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In un mondo globalizzato , nel quale si incontrano diverse culture, tradizioni,
religioni e modi di vivere, anche la finanza nel contesto sociale ha un peso
determinante.

Tralasciando lo tzunami finanziario che si € abbattuto sulle economie mondiali,
la finanza islamica basata sulla concezione della suddivisione dei profitti e delle
perdite (profit and loss sharing) tra la Banca e il soggetto partner, sta
assumendo un ruolo veramente interessante per gli operatori tradizionali, ed e,
comunque, una necessita per la popolazione musulmana che vive e lavora nel
nostro paese € nei paesi occidentali.

Per la verita in alcuni Paesi dell’Europa, vedasi Inghilterra e Francia e piu
recentemente Belgio e Germania, il numero di immigrati o di musulmani
nazionalizzati o convertiti all’islam, ha manifestato la volonta di ottenere uno
sportello bancario che servisse un prodotto finanziario in rispetto e conformita
della Sharia (legge islamica).

Alcune Banche islamiche dei paesi di origine hanno aperto delle filiali e
successivamente visti 1 buoni risultati, anche quelle gia esistenti del sistema
tradizionale si sono conformate a questo modello, aprendo in collaborazione
della comunita islamica sportelli ad hoc.

In Italia, si sono fatti dei passi da parte dell’ ABI organizzando degli incontri e
seminari a Roma, ma molte reticenze ed incomprensioni sono ancora da
registrare da parte di alcune istituzioni bancarie.

Direi che in un contesto sociale europeo di integrazione tra i diversi attori,
presenti nella nostra societa, questo sistema che non vuole sostituire quello
principale, ma fornire un servizio alla propria comunita, debba essere visto
come un normale processo di sviluppo e di creazione di una finanza alternativa
che puo del resto sollecitare concorrenza e competizione 1in un mercato
completamente omogeneo.

Da un punto di vista spirituale, da segnalare un aspetto molto importante ¢ che
I’Islam fa una netta distinzione tra il beneficio (utile) commerciale ed il profitto
derivante dal prestito dietro interesse: Il Corano ( II; 275) dice: “Dio ha reso
lecito il commercio ed illecito 1’interesse”.
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In a globalized world, where we encounter different cultures, traditions,
religions and ways of living, even finance in the social context has a role.
Leaving aside the financial tzunami that was shot down on the world
economies, the Islamic finance concept based on the division of profits and
losses (profit and loss sharing system ) between the Bank and the individual
partners, are taking a very interesting role for the former. It is, however, a need
for the Muslim population that lives working in our country and in Western
countries.

For the truth in some countries see England and France and, more recently,
Belgium and Germany, the number of immigrants or Muslims nationalized or
converted to Islam, has manifested the intention to obtain a bank which offers a
financial product in respect and according to the Sharia (Islamic law).

Some Islamic Banks of the origin countries, have opened branches and after,
due to good results, even those already existing have taken this model, opening
in cooperation of the Islamic community appropriate window.

In Italy, there has been steps forward by ABI organizing meetings and seminars
in Rome, but many misgivings and misunderstandings are to be recorded by
some financial institutions.

I would say that in a social context of European integration among the various
actors in our society, this system does not want to replace the main one, but to
provide a service to their community and should be seen as a normal process of
development and creation of a alternative finance that can also encourage
competition in a completely homogeneous market.

From a spiritual point of view, a very important point that is worth to be
mentioned is that Islam makes a clear distinction between the benefit (profit)
and commercial profits arising from the loan at interest: The Koran (II, 275)
says: "God made legitimate trade and illegal interest. "



